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QUANDO LE REGIONI 
CI UNISCONO

Le regioni sono la ricchezza dell’Europa: un mosaico di culture, di lingue e di specificità. 
Un insieme eccezionale dove il convivere si reinventa tutti i giorni. È evidente che queste 
regioni non possiedono tutte le stesse caratteristiche. 

La creazione di posti di lavoro, la crescita economica, il miglioramento della qualità di vita o lo 
sviluppo sostenibile, ecco degli esempi in cui le differenze sono spesso notevoli. 

La missione della politica regionale e urbana è di rafforzare la coesione economica, sociale e 
territoriale dell’Unione europea riducendo queste differenze nella qualità della vita tramite il 
trasferimento di competenze, la valorizzazione del capitale umano, l’impulso alla cooperazione 
transfrontaliera, ecc. 

Le regioni meno fiorenti dell’Unione europea beneficiano di investimenti ambiziosi, soprattutto 
attraverso progetti di infrastrutture, di ricerca e di innovazione, oppure di efficienza energetica. 
I fondi investiti in queste regioni meno sviluppate sono potenti strumenti di solidarietà e 
avvantaggiano anche le imprese dei paesi con economie più avanzate, che possono esportare 
le loro competenze o merci.

Gli obiettivi di questa politica sono molto concreti: investire nelle regioni per migliorare le 
condizioni di vita e di lavoro dei cittadini.

Le sei storie qui raccolte descrivono questa volontà che anima la politica regionale e urbana 
nella propria missione.

Per queste scene di vita vissuta, questi percorsi di donne e uomini gli autori hanno tratto 
ispirazione da progetti concreti e reali che hanno contribuito a migliorare la qualità e la vita di 
numerosi cittadini europei.

Questi progetti, in modo diretto o indiretto, agiscono a beneficio della vita quotidiana di ognuno 
di noi.
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Guadeloupe Martinique

Canarias

Guyane

Açores

Mayotte Réunion

 Regioni meno sviluppate 
 Regioni in transizione 
 Regioni più sviluppate

TUTTE LE REGIONI 
DELL’UNIONE EUROPEA 

SONO VINCENTI
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Guadeloupe Martinique

Canarias

Guyane

Açores

Mayotte Réunion

RITROVARSI
DISEGNI : OLIVIER GRENSON
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GUYANA FRANCESE...
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Oh, mamma! 
Che sorpresa!  

Il viaggio non è stato 
troppo lungo? 

È un’impresa arrivare 
fin qui...

Tre ore di autobus, 
quando abitiamo a cinquecento 

metri l’una dall’altra... 
È il colmo, no?!

Sono passata a trovare Clémentine. 
Abbiamo parlato al telefono...

No, sono sicura. Ma alla sua età 
sicuramente ha di meglio da fare che 
passare un po’ di tempo con la sua 

vecchia nonna...

Non dire sciocchezze. 
Ti adora e lo sai! ... E poi, 
con il ponte e la nuova 
strada, presto potremo 
vederci più facilmente...

Capiti male! 
Clémentine non 
c’è... Non è che 
hai sbagliato 

giorno?
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QUALCHE MESE DOPO...

Nonna!

Ciao 
nonna! 

Ah Clémentine, 
eccoti!

Ho preparato 
i tuoi dolci 
preferiti!
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Mi ero quasi 
dimenticata come 
sono! Deliziosi!

Lo so.

È un po’ colpa tua: mi hai 
trascurato in questi 

ultimi mesi...

Ma era allucinante 
arrivare a casa tua, senza 

questo ponte!!

Dobbiamo recuperare 
il tempo perso. Cosa 

ti piacerebbe fare, 
Clémentine? 

Una spedizione a Cayenne? 
Non hai voglia di un nuovo 

vestito?

Sarebbe un peccato non 
finire questi dolci prima!

Sìììììììììììì!!!
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È un’eternità 
che non vengo 

in città.

Era tanto che 
sognavo di mangiare 

questo gelato 
con te!

Nonna, sei adorabile. È bello 
ritrovarsi, ritrovare le 
nostre piccole abitudini!

CAYENNE...
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Sono sicura che questo 
vestitino rosso ti starà 

a pennello! 

Nonna, 
tu non sei 
a posto!

Forse. Ma alla mia età è troppo 
tardi per cambiare! E poi hai bisogno di rinnovare 

il tuo guardaroba per la 
riapertura delle scuole...

A proposito, ti sei decisa?

Studierò diritto. 
Voglio diventare 

avvocato.

È una grande notizia! Immagino che ti iscriverai 
all’università di Cayenne...

Sì! 

Sei splendida!

Lo prendiamo!
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Come ti organizzerai a 
livello pratico? Dovrò prendere l’autobus tutti 

i giorni... Quattro ore di viaggio... 
Non ho molta scelta.

Mamma non ha i mezzi per 
affittare una camera per me 

vicino all’università.

Credo di avere 
una soluzione... 
Fammici pensare...

A presto nonna!

E grazie 
ancora!
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QUALCHE GIORNO DOPO...
Questo 

dovrebbe ispirare 
Alessandra!

Perché hai 
raccolto questo 
pezzo di legno?

Lo manderò alla mia amica italiana, 
ci farà una bella scultura!

Metterò in vendita la mia casa 
e mi trasferirò a Cayenne. 

Ho qualche amica lì e poi mi manca 
la vita della città. 

Dovrebbe esserci un 
posticino per te nel 

mio appartamento alla 
riapertura della scuole...

Che ne pensi??

Ecco la 
nonna!

Fantastico!
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FILIERA CORTA
DISEGNI : STEFANO RAFFAELE

15





Benvenuti in questo “incubatore per imprese 
innovative”, il vostro centro d’affari 
sostenuto dall’Unione europea. Buona 
fortuna a tutti!

È un piacere per me inaugurare Fare Impresa. 
Negli anni trenta la fabbrica era il polmone 
economico di un’intera regione.

Abbandonata per quarant’anni, parzialmente 
distrutta dal terremoto e ricostruita 
grazie al fondo di solidarietà dell’Unione 
europea, si apre ora una nuova pagina della 
sua storia.

CALABRIA, SUD ITALIA
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IL GIORNO DOPO

Allora vendete unicamente 
i prodotti locali?

Si fa bene solo ciò che si 
conosce bene, mi diceva sempre 
mio padre!

Senz’alcun 
problema!

Sì. Siamo controllati 
da un organismo 
indipendente.

Potete dunque impegnarvi 
a fornirmi una tonnellata 
e mezza di pesche, 
albicocche e prugne nei 
prossimi due mesi?

I vostri asparagi 
sono magnifici! 
Tutta la vostra 
produzione è 
certificata bio?
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Ciao Aniello! Tutto bene? 
Sembri un po’ teso...

Ma chi è questa qua? 
È fuori di testa!!! 

Stavo per andare addosso 
all’auto di una ragazza 
davanti al parcheggio... 
Completamente matta. 
Una mora, abbastanza 
carina... La conosci?

Di vista. Il suo progetto è 
abbastanza simile al tuo, 
mi pare. Sta mettendo in piedi 
una rete di negozi di ortaggi 
bio a filiera corta.

In ogni caso, non mi sono 
certo fatto un’amica!
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Com’è andata? È serio il 
tuo produttore?

Molto. Invece ho incrociato 
un imbecille all’entrata 
del parcheggio... Stava per 
investirmi. Un tipo alto e 
magro... 

Ho capito... E anche un 
bel ragazzo... È nello 
stesso nostro settore: 
vende frutta e verdura 
regionale on-line.

Non gli conviene 
invadere il nostro campo! 
Lo tengo d’occhio!

Però, fatto bene il sito 
Internet di quest’arpia!!
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IL GIORNO DOPO...

Era tanto che non 
mangiavo una pesca così 
buona... Saranno nostre!!

Speriamo. 
Dobbiamo solo 
gestire bene 
la logistica...

D’accordo. Da 
consegnare lunedì 
prossimo allora. 
Grazie ancora.

Il postino lo ha consegnato 
per te stamattina. 
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È la mia amica della 
Guyana francese, 
Clémentine, che me lo 
manda... Mi scrive che 
questo pezzo di legno 
dovrebbe ispirarmi per la 
mia prossima scultura...

Una ministera alla zucca, 
un’insalata con le acciughe, 
una porzione di tiramisù. 
E anche un’acqua frizzante.

Esattamente come 
il signore allora?

Uuuuh. Mmmmh... 
A quanto pare...

Buon appetito, 
signorina!
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Vedo che frequentiamo gli stessi buoni 
produttori... Un problema meccanico, 
signorina? Posso esserle utile?

Il mio primo progetto non è 
stato esattamente un successo. 
Ma ho imparato dai miei errori. 
Fare Impresa è una nuova 
occasione per me.

Anche per me. Ero un po’ 
titubante a lanciarmi. 
Lavorare con altri 
giovani imprenditori 
sotto lo stesso tetto 
è quello che mi ha fatto 
decidere, perché stimola 
e crea collaborazioni!
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In un certo senso... Ma con te funziona 
piuttosto «ognuno per sé», no?? 

Se la tua macchina non ti avesse 
lasciata a piedi continueresti a non 

rivolgermi la parola...

Sì ok, 
d’accordo... 
non ho sempre 
un carattere 
facile... Ma 
comunque siamo 
concorrenti, no?

Non del tutto... 
Sono andato a vedere la tua 
presentazione su Internet...

I nostri progetti sono più 
complementari che concorrenti...

E se unissimo 
le forze invece 
che lavorare 
ognuno per 
conto nostro? 
Ho studiato gli 
aiuti europei di 
cui potremmo 
beneficiare, 
soprattutto 
tramite il fondo 
Fesr...

Allora 
brindiamo, fra 
imprenditori, ai 
nostri rispettivi 
successi futuri!

Evvai!!

Cosa scolpisci?

Una sirenetta... 
Un’amica mi ha mandato 
un pezzo di legno 
dalla Guyana francese...

La frutta e la verdura effettivamente 
sono piuttosto compatibili... E il mio 
Erasmus Giovani Imprenditori mi ha 
dato voglia di testare nuove idee.
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PROMESSE
DISEGNI : YOU
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REGIONE DI POMORSKIE, NORD DELLA POLONIA. CENTRO UNIVERSITARIO DI 
RICERCA CONTRO IL CANCRO.

Dev’esserci una 
soluzione! La 

troverò...

27



Anch’io muoio di fame, Puszek! So che ti avevo promesso di 
tornare ad un orario più decente...

Dovrei decidermi a riempire 
questo frigo e anche a 

imparare a cucinare.
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Ho appuntamento con il professor Valdesa. 
Sono Dawid Liberski della società Nanomo.

LA MATTINA DOPO.

Buongiorno Aniessa!

Ecco la tua posta 
Cecylia.

La aspetta.

La accompagno al 
suo ufficio. Vado 
da quella parte.

Che lavoro fa?
Sono ricercatrice. Ho studiato biologia 

molecolare all’università che ha fondato il 
nostro centro. Grazie a una rete di ricerca 
europea ho potuto acquisire esperienza in 

altri paesi. E lei?

Ho un percorso abbastanza simile al suo. All’inizio 
sono stato assunto in Germania, prima di ricevere la 
proposta di un laboratorio privato della regione: 

Nanomo. Come voi, facciamo ricerca contro il cancro.

Lo avviso.
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I nostri rispettivi datori di lavoro 
hanno la volontà di avvicinarsi. È per 

questo che sono qui.

È una buona notizia. Ci si sente un po’ isolati 
a volte nella torre d’avorio dei nostri 

laboratori...

Carina questa sirenetta. Alessandra 
è davvero adorabile.

Beneficiamo di aiuti finanziari 
dell’Europa, tramite la nostra 

regione, per sviluppare le 
attività di ricerca. 

Abbiamo così potuto ottenere qualche 
buon brevetto europeo in materia di 

ricerca contro il cancro.

Siamo chiaramente molto complementari. Saremo sulla stessa 
linea d’onda per lo sfruttamento di questi brevetti... 
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CENTRO UNIVERSITARIO DI RICERCA 
CONTRO IL CANCRO Come va, Cecylia? Bene. Grazie. Il suo colloquio 

è stato soddisfacente?

Sì. Tutti noi ci aspettiamo molto da questa 
collaborazione. 

Rientra subito? Ho trovato un 
ristorantino all’angolo... Le va?

È invitante!! Tanto più che ho 
litigato con il mio frigo... e con 
la cucina generale. Non sono 

esattamente una grande cuoca.

Mia madre è morta... una forma rara di cancro della pelle... 
Mi sono ripromessa di andare fino in fondo con le mie ricerche... 
Per evitare che succeda ad altri. Ma ogni tanto mi perdo un po’ 

in questa storia...

Parlami un po’ di te, Dawid... 

Anche mio padre è stato colpito 
dal cancro. Fortunatamente è 
guarito. La scelta dei miei studi 

era senza dubbio un modo 
per ringraziare la scienza di 

averlo salvato...

Come hobby, adoro cucinare, 
sperimentare nuove combinazioni di sapori...

Ma dai! Credo che mi causerai dei complessi di 
inferiorità... A meno che tu non sia pronto a 

condividere una parte dei tuoi segreti di chef! 

Ancora un po’ di vino?

Va bene, ma pochissimo...
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Buongiorno Aniessa. Posso lasciarle il mio 
zaino? Attenzione, dentro ci sono degli 

oggetti fragili. Una sorpresa per Cecylia...

Ahahah! ...Non c’è dubbio che ci prendo 
gusto alla vita sociale... Mi motiva per 

il mio lavoro! Sistemati pure, Dawid. Devo 
risolvere una questione su cui sono 

bloccata da un po’ di tempo.

Pfffffffffffffffff... Sono sfinita... 
e affamata! Non mi sono accorta del tempo che passava.

Certo che sei mattiniera... 

QUALCHE SETTIMANA DOPO.
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E a quest’ora sarà difficile 
trovare un supermercato 

ancora aperto...
Scendo a controllare 

se ho un kit di 
sopravvivenza 
nel mio zaino.

Dì un po’, non è che sei una specie 
di mago?? Nessuno mi aveva ancora 

fatto una sorpresa simile...

Allora avevi 
architettato tutto 

da ieri sera...?

Proprio un appassionato di 
chimica e di ricerca: anche in 
cucina… Assaggerai la mia 

cucina molecolare...

Chiudi gli occhi 
Cecylia! Ed 
entra...
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SULLA VIA DEL RITORNO.

Dormito bene, Cecylia?

Non molto ma sono in forma 
stamattina!! Mi hai colpito con la 

tua ricetta. Era divina! 

Ieri sera, osservandoti mentre dosavi i diversi 
ingredienti, mi è venuta un’idea... Ti avevo parlato di 
quello che mi preoccupa a livello del risultato 

delle mie ultime analisi...

Sì. Non mi dire che il mio 
show di ieri ti ha ispirato 

la soluzione...

Il lavoro 
di squadra mi ispira...

Certo. Mi ha ispirato nuove 
possibilità di ricerca! 
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STATUETTE
DISEGNI : FRANCK BIANCARELLI
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IRLANDA DEL NORD

Buongiorno a tutti. 
Sono tornato!

Allora, 
la Polonia? 

Questa conferenza sul 
mar Baltico...

Abbiamo dei 
nuovi vicini?

Non ho avuto il tempo di fare il turista...

Sì. Un signore... 

Mi ha detto che si trasferiva 
per qualche mese.

Solo per qualche mese...?

È qui per 
degli esami medici. 

Vive in campagna.

Appassionante. E la 
regione è molto bella. Ma 

abbiamo fatto... ...una riunione 
dietro l’altra.

37



Mettetele con le altre. 
Grazie

Dovremmo invitarlo a cena... 
Non conosce nessuno in città.

Ottima idea mia cara! 
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Ho anche bisogno 
di pittura color mattone.

Buongiorno.

Lei è il nostro nuovo 
vicino... Io sono Colin.

Piacere Colin. Io sono Gary. Colleziono anch’io modellini. 
La mia specialità sono i treni.

Me li mostrerà?? Certamente. 
Quando vuoi...! 

OK! A presto allora!
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Ah sei tu! Entra, Colin. 

Certo che sei 
mattiniero!

Stavo preparando 
la colazione. Uova 

strapazzate al formaggio... 

È l’unico piatto che mia 
moglie mi lasciava preparare... 

Ho iniziato a dedicarmi al modellismo 
più di cinquant’anni fa. Ho ricostruito 

lo scenario della stazione dove 
prendevo il treno per andare a scuola. 

Ma mi mancano ancora alcuni pezzi.

Perciò sono stato a molti mercatini...
Wow. Non sono molto portato per la tecnologia. Devo 

confessarti che non ho neanche il computer... 
Ma sono pronto a imparare se accetti di aiutarmi...

E su Internet?
Tutti i collezionisti si 
scambiano lì i pezzi.

È buonissimo! Grazie.
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Gli ho promesso di cercare con lui su 
Internet i modelliniche gli mancano.

È l’occasione buona per invitarlo a 
cena... Proponigli di venire domani... 

E il tuo lavoro sul poeta irlandese, 
come procede? 

Sì. Devo cercare 
ancora un po’ di informazioni.

John Darcy, intendi?
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LA SERA DOPO

È delizioso, signora McClusky...

La sua visita ci fa davvero piacere. 
Colin ci ha detto di essere rimasto 

impressionato dal suo circuito.

Mi ha proposto di insegnarmi a usare 
Internet... Sono un po’ un dinosauro 
in questo campo. Mi ha detto che mi 

aiuterebbe nel mio hobby.

È facilissimo. Vedrà... 
Posso mostrargli il mio 

plastico, mamma?

Sì, se al signor Staunton va bene 
prendere il tè un po’ più tardi.

Non appena Colin 
mi libererà, allora...

Impressionante!!

Ho cercato di rappresentare gli edifici 
più conosciuti della città...
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Ma io lo conosco, lui.
Eravamo a scuola insieme. 

Purtroppo ci siamo persi di vista. 

È famoso. È un poeta irlandese. 
Sto preparando una ricerca su di lui. 

È incredibile che lei lo conosca!

Ho trovato tutte le informazioni 
su Internet. È molto semplice. 

Basta usare un motore di ricerca... 
Le connessioni sono super rapide: 
ad alta velocità. È l’Europa che ha 

investito nell’alta velocità.

Ho letto sul giornale che è l’Unione Europea che ha 
cofinanziato la rete regionale.

Quali statuette 
le mancano?
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UNA SETTIMANA DOPO

Fantastico! Però sono un po’ invidioso del 
suo PC: è più veloce del mio.

Ho trovato l’ultima statuetta che cercavo: 
il capostazione. 

Grazie a te potrò fare una parte delle visite mediche da casa 
mia, in campagna, tramite questo PC: lo chiamano teleconsulto. 

Mi eviterà di spostarmi. 

Ho potuto anche 
riallacciare i rapporticon 
dei vecchi amici d’infanzia.

Hanno creato un’associazione fra 
comunità, «Local Stories», con il 

sostegno finanziario dell’Unione europea. 
Organizzano delle cene  in cui cucinano i 

prodotti dei loro orti e discutono di storia.

Mi hanno proposto di andare a parlare 
del mio hobby e della storia ferroviaria 

della regione... 

Ah! John Darcy fa parte dell’associazione... 
Vorrei intervistarlo per la scuola... 

Se lei è d’accordo.

Se non hai paura di accompagnarmi col mio vecchio 
catorcio... È vecchio quasi quanto me.

Fantastico 
Quando si parte?
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MUSICA!
DISEGNI : PAUL TENG
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LISBONA, Portogallo.

Should I stay or should I go…
Vai a fare il tuo baccano da un’altra parte, Carlos! 

Non c’è verso di riposare con voi!
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Ne ho piene le scatole di questo quartiere schifoso. 
Non si può neanche giocare tranquillamente con i 

propri amici senza farsi sgridare!

Abbi pazienza Carlos. Presto 
la piazza sarà completamente 

rimessa a nuovo.

Sì ok... Ma non ci sarà comunque 
granché da fare. Ci si annoia da 

morire qui!

Vado a fare un giro in centro!

Cavoli!!!
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Come back and stay for good things… 
Yeaaaaaaahhh… Come back…

Ihihihihihih

Ehi... Cosa c’è di così divertente? Sono io che ti faccio ridere??

Sì!! Ihihih 

È perché con le cuffie non ti sei reso conto 
che cantavi a voce alta...

Ops! Mi dispiace tanto!! Ma no, tranquillo: 
hai una voce magnifica!!

Suoni in 
un gruppo?

Ehi, mi stai prendendo 
in giro??
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Che strumento 
suoni?

No, ti assicuro! Dovresti incontrare la nostra insegnante di musica. 
Ho appuntamento con il gruppo per provare.

Il contrabbasso.

È impressionante.

Sai, fra poco debutteremo. 
Nessuno nel gruppo aveva 
mai toccato uno strumento 
fino a qualche mese fa. La 

musica classica per noi era 
un mondo un po’ a parte.

È arrivato l’autobus... 
Mi accompagni? 

Io sono Adriana

E io Carlos! Ok vengo con te... 
Non ho nessun impegno oggi pomeriggio... 

Ma solo per vedere eh? 
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Buongiorno Adriana. Sei 
venuta con un ammiratore?

Sono io che ammiro la sua voce, 
Carminda.

Non esagerare! Vediamo un po’! Eeehm... Non era previsto che cantassi, diglielo Adriana! 
Sono solo venuto per vedere.

E anche un po’ ascoltare, no?! Bene, prova generale. 
Ti sentirò alla fine, ragazzo!
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DUE ORE DOPO.

Vedi, ti ha confermato quello che ti 
avevo detto: la tua voce è incredibile! 
Sono contenta che ti abbia convinto a 

unirti al gruppo.

Non mi hai lasciato scelta. 
Ma sono molto contento. 

Ho sempre sognato di 
cantare in un gruppo, 
ora posso dirtelo!

Appuntamento a domani 
allora, promesso?

Promesso!

Ah eccoti alla fine, mi stavo 
un po’ preoccupando! Mi è capitata una roba strana. Un gruppo di 

musica classica mi ha proposto di unirmi a 
loro come cantante.

Questa poi!! E quanto costa? 
Non ho un soldo da parte, lo sai.

Niente. Non preoccuparti. È un 
progetto finanziato dall’Europa. 
Sono i giovani del quartiere che 

partecipano.
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QUALCHE GIORNO DOPO

Inaugureranno la nuova piazza 
fra due settimane... Perché non 

festeggiare con un piccolo 
concerto all’aria aperta?

Ottima idea! Tanto più che il 
nostro progetto è legato al 
rinnovamento del quartiere. 

Sono la città e l’Unione europea 
che hanno finanziato il tutto. Vi 

occupate voi dei manifesti?

... Mi piace tanto questa sirenetta... 
Ma è un po’ cara... Peccato.
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DUE SETTIMANE DOPO. Non farmi sfigurare eh!! 
Sistemati il colletto!

Suoneremo il 9 maggio a Bruxelles per la giornata 
dell’Europa. È una sorpresa. I ragazzi ancora non lo sanno!

Bravo Carlos!
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SOS
DISEGNI : OLIVIER SPELTENS
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HELSINKI, FINLANDIA.

…Domani la 
continuazione.

CENTRO DI FORMAZIONE 
PER SOCCORRITORI IN MARE

Parleremo del 
primo soccorso.

Sì... sì. 
Arrivo subito.
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Ah, Iisak. Abbiamo 
ricevuto una chiamata 

d’emergenza. Sarà il tuo 
battesimo del fuoco.

... Un peschereccio. 
Il motore si è rotto. 

E c’è una grossa 
tempesta in arrivo.

Salverete mio padre, 
vero?!

Come ti chiami, 
ragazzo?

Sono contento di 
poter finalmente 

passare alla pratica!

Timo!

Ciao Timo. Io sono 
Iisak. Tuo papà è 

pescatore? Si trova 
sulla nave che ci ha 

mandato l’SOS?

58



Sì, mi ha promesso di 
essere di ritorno per la 

finale della mia squadra di 
hockey. Sono ala destra.

Si parte, 
Iisak!

Sì. Certamente!

Grazie. 
Mi fido di voi. È un portafortuna. Mio 

padre me l’ha comprato 
in un mercatino a Lisbona. 
Glielo darà da parte mia?

Timo, mi impegno a riportare tuo padre 
sano e salvo. È il nostro lavoro. Con 

il sostegno dell’Unione europea, 
le nostre navi riuniscono i migliori 
soccorritori di Estonia e Finlandia. 

Facciamo squadra per essere più forti.
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È agitato, eh?!

Tienti forte vecchio 
mio, non hai ancora 

visto niente!!

Qui il comandante 
del Viking al 
peschereccio 

Swordfish. Mi sentite?

Pronto? Pronto? 
Qui il comandante 

del Viking.

Non c’è modo di 
raggiungerli via 

radio... 

Per fortuna continuo a 
vederli sul nostro radar. 

Dovremmo scorgerli 
presto.
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Aggrappatevi!

Benvenuti a bordo, 
ragazzi!

Attenzione, 
dietro di te!
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Mio Dio!

Tieni!

Timo mi ha chiesto di darle 
questo. Ha un figlio 

fantastico!
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Dovrebbe ridarlo a 
Timo… Ha dimostrato la 

sua efficacia. 

Un portafortuna può 
servire più volte...
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MIGLIORARE 
L’AMBIENTE 
 

In «SOS» la nave di salva-
taggio sulla quale si trova 
Iisak, nel mar Baltico, pas-
sa vicino a un parco eolico. 
La diffusione di energie 
alternative, più rispettose 
dell’ambiente, è una delle 
priorità della politica re-
gionale per raggiungere 
gli obiettivi che l’Unione 
europea si è prefissata. 
L’ambiente può essere ge-
neratore di crescita eco-
nomica incoraggiando lo 
sviluppo di tecnologie puli-
te e innovative, favorendo 
l’uso razionale dell’energia, 
stimolando il turismo eco-
logico, oppure rafforzando 
l’attrattiva di alcune zone 
grazie alla protezione dei 
loro habitat naturali(1).

Bien dormi, Cecylia ?

Pas assez mais j’ai la 
pêche ce matin !! Tu m’as 
impressionné avec tes 
préparations. C’était divin 

Le travail en équipe 
m’inspire…

En t’observant doser les différents 
ingrédients, hier soir, il m’est venu
une petite idée… Je t’avais parlé de ce 
qui me préoccupe au niveau du résultat 
de mes dernières analyses…

Oui. Ne me dis pas que 
mon show d’hier t’a 
inspiré la solution…

Si, Ca m'a inspiré 
de nouvelles pistes 
de recherche !

Sur le chemin du retour

INCORAGGIARE 
LA RICERCA E 
L’INNOVAZIONE 

I due personaggi di «Pro-
messa», Cecylia e Dawid, 
vivono con passione il loro 
mestiere di ricercatori. Ma 
a volte la buona volontà 
non basta. Soprattutto in 
campo medico gli investi-
menti necessari sono ge-
neralmente molto elevati. 
La sostenibilità della cre-
scita economica dipende 
sempre più dalla capacità 
di cambiamento e di in-
novazione delle economie 
regionali. Ciò significa che 
bisogna raddoppiare gli 
sforzi per creare un am-
biente che sia propizio 
alla ricerca e allo sviluppo 
(R&S) e all’innovazione(2).

SOSTENERE LE 
PICCOLE E 
MEDIE IMPRESE 

Le piccole e medie imprese 
sono il motore economico 
dell’Europa. La dinamicità 
di questi attori economici è 
necessaria per lo sviluppo 
economico e la creazione 
di posti di lavoro. Tuttavia, 
difficoltà importanti posso-
no impedire la trasforma-
zione di una buona idea 
in un concetto redditizio 
e duraturo: problemi di fi-
nanziamento, infrastrut-
ture, accompagnamento, 
ecc. La politica regionale, 
soprattutto attraverso un 
sostegno agli incubatori 
aziendali, accompagna gli 
imprenditori come Ales-
sandra e Aniello, in «Filiera 
corta», per facilitare la riu-
scita dei loro progetti(3).

DARE DINAMI-
SMO ALLO SVI-
LUPPO URBANO 

Più di due terzi della popo-
lazione dell’UE vive in zone 
urbane e questa tendenza 
non fa che aumentare. È 
per questo che lo sviluppo 
urbano (economico, sociale 
e ambientale) è stato po-
sto al centro della politica 
regionale dell’Unione. Un 
ambiente di qualità è fonte 
di benessere per i cittadini. 
Alcune zone urbane sono a 
volte abbandonate, come il 
quartiere dove vivono Car-
los e Adriana in «Musica!», 
il che comporta l’esclusio-
ne sociale degli abitanti. La 
politica regionale aiuta le 
autorità nazionali a inve-
stire in questi quartieri per 
rinnovarli e creare struttu-
re al servizio di tutti i loro 
abitanti(4).

PROGETTI 
CHE UNISCONO  

1  http://ec.europa.eu/environment/generationawake/index_it.htm
2 http://ec.europa.eu/research/era/era-chairs_en.html
3  http://www.erasmus-entrepreneurs.eu/index.php?lan=it
4, 5, 7 http://ec.europa.eu/regional_policy/index.cfm/it/policy/themes/
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PROMUOVERE 
L’INCLUSIONE 
SOCIALE 

Uno degli obiettivi fonda-
mentali dell’Unione europea 
è di promuovere l’integra-
zione sociale di tutti i citta-
dini e in particolare di coloro 
che si trovano ai margini 
della società. Alcuni progetti 
finanziati dalla politica re-
gionale puntano in questa 
direzione(5). Così Gary, in 
«Statuette», prende cono-
scenza delle misure di so-
stegno e d’integrazione dei 
gruppi svantaggiati attuate 
dall’Unione europea grazie 
all’inclusione delle persone 
anziane in reti di aiuto reci-
proco sociale locale.

  

RAFFORZARE LA 
COOPERAZIONE 
 

Unire gli sforzi di riflessio-
ne e mettere in comune 
i mezzi, le competenze e 
le soluzioni sono obiettivi 
perseguiti dalla politica re-
gionale. La collaborazione 
fra soccorritori finlandesi 
ed estoni, sviluppata nel-
la storia «SOS», sottolinea 
come sia vantaggioso 
adottare un approccio e 
un’azione comuni. Regioni 
frontaliere vicine affronta-
no spesso gli stessi proble-
mi e farvi fronte insieme le 
rafforza(6). 

MIGLIORARE I 
TRASPORTI 
 

L’assenza o la mancanza di 
trasporti pubblici e d’infra-
strutture costituiscono dei 
seri freni allo sviluppo delle 
regioni e dei territori isolati. 

Nella storia «Ritrovarsi», 
per vedersi o andare in cit-
tà, Clémentine e sua nonna 
devono trascorrere lunghe 
ore in autobus. 

Un ponte fra due rive o 
una nuova strada possono 
migliorare enormemen-
te la vita quotidiana delle 
persone. Le infrastrutture 
dei trasporti sono uno degli 
esempi più visibili di ciò che 
è possibile fare con il so-
stegno della politica regio-
nale dell’Unione europea(7).

AGIRE DI FRONTE 
ALLE CATASTRO-
FI NATURALI 

Inondazioni, incendi, ter-
remoti, tempeste e sicci-
tà... nessuna regione è al 
riparo di danni di grande 
entità. Per venire in aiuto 
alle regioni colpite da una 
catastrofe naturale come 
in «Filiera corta», nel 2002 
è stato creato il Fondo di 
solidarietà dell’Unione eu-
ropea(8). 

Questo Fondo aiuta a rim-
borsare le spese compiute 
dal paese danneggiato per 
prendere tutte le misure 
urgenti necessarie: ripristi-
no delle infrastrutture, ac-
coglienza provvisoria delle 
persone sfollate, spiega-
mento dei servizi di soccor-
so, ecc.

6 http://ec.europa.eu/regional_policy/cooperate/index_en.cfm
8 http://ec.europa.eu/regional_policy/index.cfm/it/funding/solidarity-fund/
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1) Il bilancio della politica regionale dell’Unione 
europea è deciso congiuntamente dal Consiglio 
dell’Unione europea e dal Parlamento europeo 
su proposta della Commissione europea. Tutti gli 
Stati membri contribuiscono* al bilancio europeo, 
di cui un terzo è dedicato al finanziamento della 
politica di coesione. Tutti gli Stati membri ricevono 
fondi a seconda del livello di sviluppo di ognuna 
delle loro regioni.

2) I principi e le priorità della politica regionale 
sono stabiliti in cooperazione fra il Parlamento 
europeo, la Commissione europea e i 28 Stati 
membri dell’Unione. Vengono anche consultate le 
autorità regionali e locali, nonché le organizzazioni 
dei datori di lavoro o dei lavoratori e le organizza-
zioni della società civile.

8) I responsabili dei programmi seguono da vicino 
l’avanzamento delle azioni e dei progetti finanziari 
e ne informano la Commissione europea tramite 
relazioni regolari. La Commissione segue l’attua-
zione e versa man mano il contributo finanziario 
europeo. Allo stesso modo favorisce lo scambio di 
esperienze attraverso molteplici reti.

 

 

7) Per essere finanziati dall’Unione europea, questi 
progetti devono anche ricevere dei fondi dal bilan-
cio degli Stati membri e/o da investitori privati. 

UN BILANCIO

 ✒ La politica regionale dell’Unione europea è una politi-
ca d’investimento che contribuisce allo sviluppo delle 
regioni. Gli strumenti usati sono il Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) e il Fondo di Coesione.

 ✒ La gestione della politica regionale è condivisa fra la 
Commissione europea, gli Stati membri e le regioni. 

* http://europa.eu/about-eu/basic-information/money/revenue-income/index_it.htm
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3) Ogni Stato membro stabilisce un progetto di 
accordo di partenariato in cui descrive le priori-
tà di sviluppo e propone una lista di programmi 
che riguardano l’insieme del paese o una regio-
ne specifica. Esistono anche dei programmi di 
cooperazione riguardanti regioni di diversi Stati 
membri.

4) La Commissione europea e le autorità nazionali 
concludono insieme l’accordo di partenariato, non-
ché le priorità di ogni programma.

6) Gli Stati membri e le regioni sono responsabili 
della gestione e dell’attuazione dei programmi. 
Ciò si traduce nella selezione, nel controllo e nella 
valutazione di centinaia di migliaia di progetti pre-
sentati dalle piccole e medie imprese, dagli orga-
nismi pubblici, dalle università, dalle associazioni, 
dalle ONG e dalle organizzazioni di volontariato.

5) La Commissione adotta l’accordo di partenaria-
to e i programmi da attuare sul campo, fornendo 
agli Stati un anticipo di fondi che permette loro di 
avviare le azioni previste.

DI PROGETTI 

 ✒ Gli Stati membri e le loro regioni scelgono i proget-
ti che beneficeranno di un cofinanziamento europeo 
nell’ambito di programmi prestabiliti con la Commis-
sione europea.  

 ✒ Il denaro dell’Unione europea si aggiunge sempre a 
finanziamenti nazionali (privati e/o pubblici).
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PER SAPERNE DI PIÙ
QUAL È IL RUOLO DEI FONDI STRUTTURALI E 
D’INVESTIMENTO EUROPEI?

QUELQUES SEMAINES PLUS TARD.
Bonjour Aniessa. Je peux vous 
laisser mon sac ? Attention, il y 
a des objets fragiles dedans. 
Une surprise pour Cecylia…

Tu es bien matinale... 

Ahahaha ! …Je prends sans doute 
goût à la vie sociale...  Cela me 
motive dans mon travail! 
Installe-toi, Dawid. Je dois 
résoudre une question sur 
laquelle je bloque depuis un 
certain temps.

Pfffiiouuuuu… Suis crevée… et affamée ! 
Pas vu le temps passer.

    

Il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ha per vocazione raf-
forzare la coesione economica e sociale nell’Unione europea correg-
gendo gli squilibri di sviluppo economico fra le regioni.

  

Il Fondo di Coesione (FC) aiuta gli Stati membri il cui prodotto interno 
lordo è inferiore al 90% della media comunitaria nella promozione 
dello sviluppo sostenibile, in particolare nel settore dei trasporti e 
della protezione dell’ambiente.

  

LE LENDEMAIN MATIN.

Bonjour Aniessa !

Voici ton courrier 
Cecylia.

J’ai rendez-vous avec le Professeur 
Valdesa. Je suis Dawid Liberski. 
Je représente la société Nanomo.

Je le préviens.

Il va vous recevoir.

Je vous 
accompagne
à son bureau. 
C’est dans 
ma direction.

Que faites-vous 
comme travail? Je suis chercheuse. J’ai étudié 

la biologie moléculaire à l’université 
qui a financé notre Centre. Grâce au 
réseau de recherche européen
j'ai pu acquérir de l'expérience dans 
d'autres pays. Et vous ?

J’ai un parcours un peu similaire au vôtre, 
j’ai d’abord été engagé en Allemagne avant 
de recevoir la proposition d’un labo privé 
de la région : Nanomo. Nous faisons, comme 
vous, de la recherche contre le cancer.

Il Fondo Sociale Europeo (FSE) investe nel capitale umano per mi-
gliorare l’accesso all’occupazione e le possibilità di formazione nei 
paesi dell’Unione europea. 

  

Il Fondo Agricolo Europeo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) è volto a 
migliorare la competitività del settore agricolo e forestale, a conser-
vare l’ambiente e a migliorare la qualità della vita nelle zone rurali e 
incoraggiare la diversificazione dell’economia rurale.

  

Il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) ha per 
missione aiutare i pescatori ad adottare pratiche di pesca soste-
nibile, aiutare le popolazioni costiere a diversificare le loro attività 
economiche, finanziare progetti per creare occupazione e migliorare 
la qualità della vita e facilitare l’accesso ai finanziamenti.

Questi cinque fondi* hanno un punto comune: sostenere in concertazione gli obiettivi di Europa 2020 
creando una crescita sostenibile e un’occupazione di qualità, lottando contro i cambiamenti climatici e la 
dipendenza energetica e riducendo la povertà e l’esclusione sociale.

CHI SONO I BENEFICIARI DI QUESTI FONDI?
Per i cinque fondi, i beneficiari possono essere gli organismi pubblici, alcune organizzazioni del settore 
privato (in particolare le piccole e medie imprese), le università, le associazioni, le ONG e le organizzazioni 
di volontariato.

IN CASO DI CATASTROFE NATURALE

  

Il Fondo di solidarietà dell’Unione europea (FSUE) è stato crea-
to per aiutare gli Stati membri ad affrontare le grandi catastrofi 
naturali e per esprimere la solidarietà dell’UE nei confronti delle 
popolazioni colpite.

* http://ec.europa.eu/regional_policy/index.cfm/it/funding/ 
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LA POLITICA REGIONALE 
IN AMBITO EUROPEO

LE RELAZIONI FRA LE ISTITUZIONI EUROPEE

L’EUROPA IN CIFRE

505,7
milioni di abitanti al 

1° gennaio 2013

28
paesi

24
lingue ufficiali

274
regioni (NUTS II)

IL TRATTATO DI LISBONA 
Il trattato di Lisbona, firmato il 13 dicembre 2007, permette 
all’Unione europea di disporre di istituzioni moderne e di 
metodi di lavoro migliori per far fronte in modo efficace alle 
sfide del mondo di oggi. In un mondo in costante evoluzione, gli 
europei contano sull’Unione per rispondere alle domande che 
si pongono sulla globalizzazione, sui cambiamenti climatici e 
demografici, sulla sicurezza o sull’energia. Il trattato di Lisbona 
rafforza la democrazia nell’Unione europea e la sua capacità 
di difendere giorno dopo giorno gli interessi dei suoi cittadini.

Consiglio 
dell’Unione europea

Parlamento 
europeo

Assiste e controlla gli Stati membri e le 
regioni nell’attuazione delle politiche.

Banca europea 
di Investimento

Commissione europea DG Politica 
regionale e urbana

Corte dei 
Conti europea

Comitato 
Economico e 

Sociale europeo

Comitato delle 
Regionipropone

propone

consulta

controlla

collabora

adotta

adotta

co-decidono

71



w
w

w
.le

tit
be

e.
be

GLI AUTORI
DISEGNI

FRANCK BIANCARELLI
Nato nel 1967 a Marsiglia (Francia), Franck Biancarelli ha una grande ammirazione per i maestri 
americani dei fumetti. Autodidatta, si è fatto le ossa con Christian Rossi. La sua serie simbolo, 
Le livre des destins (5 volumi), con Serge Letendre alla sceneggiatura, è pubblicata da Soleil. 
Nel 2012 intraprende, per Dargaud, l’adattamento del romanzo Dunk scritto da Denis Robert 
(Juillard).

OLIVIER GRENSON
Nato nel 1962 a Charleroi (Belgio), Olivier Grenson si è formato all’ERG di Bruxelles e nell’atelier 
BD di Eddy Paepe. La sua prima serie, Carland Cross (sceneggiatura di Michel Oleffe), è stata 
adattata per la televisione (26 cartoni animati). Nel 1999 lancia la serie Niklos Koda (Le Lom-
bard), con Jean Dufaux alla sceneggiatura. Olivier Grenson è anche il disegnatore di La femme 
accident (Dupuis) con Lapière e l’autore di La douceur de l’enfer (Le Lombard).

STEFANO RAFFAELE
Nato nel 1970 a Milano (Italia), Stefano Raffaele si stabilisce inizialmente negli Stati Uniti, dove 
si esercita con i fumetti americani (Batman, Conan, X-men, ...), prima di tornare in Italia e di 
lanciare diverse serie di successo. È soprattutto l’autore, in collaborazione con Christophe Bec, di 
Pandemonium, Sarah, Under e di Promethee. È in preparazione, con lo stesso sceneggiatore, la 
sua nuova serie per Soleil: Deepwater prison.

OLIVIER SPELTENS
Nato nel 1971 a Bruxelles (Belgio), Olivier Speltens si è formato nel disegno per fumetti nel 
celebre Istituto Saint-Luc, soprattutto sotto la direzione di Olivier Grenson. Appassionato di fan-
tascienza e fine conoscitore della Seconda guerra mondiale, lancia la serie M99 (con Pascal Laye 
alla sceneggiatura) prima di pubblicare L’armée de l’ombre (Paquet), il cui secondo volume è 
stato pubblicato nel gennaio 2014.

PAUL TENG
Nato nel 1955 a Rotterdam (Paesi Bassi), Paul Teng ha interrotto gli studi di antropologia cultu-
rale per dedicarsi al fumetto. È disegnatore della serie Shane pubblicata per Lombard (sceneg-
giatura di Giorgio) e dei cinque volumi di L’ordre impair (Le Lombard), la cui versione integrale è 
stata pubblicata nel 2009, con sceneggiatura di Cristina Cuadra e di Rudi Miel. Ha collaborato con 
Jean Van Hamme a un album per Casterman: Le téléscope. 

YOU
Nata nel 1978 a Pusang (Corea del Sud), You è una disegnatrice autodidatta. Dopo una forma-
zione in infografica, ha illustrato diversi libri per bambini per Auzou. Il suo primo album di fumetti 
è apparso nella serie Sorcières per Dupuis (sceneggiatura di d’Alexine). Ha anche partecipato al 
collettivo Coup de pouce, per il Fondo sociale europeo, su sceneggiatura di Rudi Miel.  

SCENEGGIATURA

RUDI MIEL
Nato nel 1965 a Tournai (Belgio), Rudi Miel è laureato in giornalismo. Consulente in comunicazio-
ne e sceneggiatore di fumetti, è co-autore dell’album Les eaux blessées (Parlamento europeo), 
Alph’Art della comunicazione ad Angoulême nel 2003. Il premio come miglior album straniero 
(Sobreda 2001) gli è stato assegnato per l’album L’arbre des deux printemps, che ha realizzato 
con Will (Le Lombard). È anche co-autore di L’ordre impair (Le Lombard).
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COME RICEVERE LE PUBBLICAZIONI DELL’UNIONE EUROPEA?

Pubblicazioni gratuite:

• una sola copia: 
sul sito EU Bookshop (http://bookshop.europa.eu); 

• più copie/poster/mappe: 
presso le rappresentanze dell’Unione europea (http://ec.europa.eu/represent_it.htm),   
le delegazioni nei paesi extra UE (http://eeas.europa.eu/delegations/index_it.htm), 
contattando la rete Europe Direct (http://europa.eu/europedirect/index_it.htm) 
o il numero 00 800 6 7 8 9 10 11 (gratuito in tutta l’UE).

 (*)  Le informazioni sono fornite gratuitamente e le chiamate sono nella maggior parte dei casi 
gratuite (con alcuni operatori e in alcuni alberghi e cabine telefoniche il servizio potrebbe esse-
re a pagamento).

Pubblicazioni a pagamento:

• sul sito EU Bookshop (http://bookshop.europa.eu).

Abbonamenti:

• presso gli uffici di vendita dell’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea 
(http://publications.europa.eu/others/agents/index_it.htm).
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QUANDO L’UNIONE EUROPEA 
INVESTE NELLE NOSTRE REGIONI
Le missioni della politica regionale e urbana sono numerose e varie: incoraggiare l’innovazione, ridurre le emissioni di carbonio, 
sostenere le piccole e medie imprese, ottimizzare lo sviluppo urbano, promuovere l’inclusione sociale, favorire la cooperazio-
ne, migliorare i trasporti, agire di fronte alle catastrofi naturali, ... 

Contribuire allo sviluppo e all’unione delle regioni e dei cittadini è al centro delle sue priorità. La solidarietà rafforza l’Unione!

Le sei storie raccolte in questo album, basate su progetti reali, descrivono l’azione dell’Unione europea per ridurre il divario dei 
tenori di vita dei cittadini europei e sostenere le regioni nel loro sviluppo.

La politica regionale e urbana vi interessa?
Troverete tutte le informazioni sul nostro sito http://ec.europa.eu/regional_policy/index.cfm/it/

KN
-04-14-052-IT-C

www.facebook.com/EUinmyregion

www.twitter.com/EU_Regional


